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Un problema sanitario 
figlio di un’emergen-
za sociale di cui, pe-
raltro, tutti sono a co-

noscenza: se non si risolve la 
prima, impossibile sanare il se-
condo. E questo, al netto della 
diatriba politica. Nuovo caso 
di tubercolosi allo “Spazio Ne-
ruda”, dove vivono da tempo 
circa duecento  persone,  tra 
cui parecchi minori, accomu-
nate  da  una  situazione  di  
emergenza abitativa. Mai ese-
guito un censimento da parte 
delle autorità preposte, con-
fermano dal Comune. Troppi, 
sempre secondo la Città, per 
attivare percorsi di inserimen-
to: i servizi sono già sotto pres-
sione. Di sgombero, almeno 
nell’immediato, non si parla. 

Si tratta di una donna. Stan-
do a quanto trapela dall’Asl, 
della stessa che sarebbe finita 
in ospedale il 24 agosto scor-
so, per poi essere ricoverata, 
curata e quindi essere tornata 
nello spazio occupato. Dove, 

ora, si sarebbe reinfettata o sa-
rebbe vittima di una recidiva. 
All’epoca, lo screening era sta-
to  allargato  ai  contatti  più  
stretti, riscontrando una venti-
na di positività. Ma i controlli 
erano iniziati ad ottobre, due 
mesi dopo l’arrivo della pa-
ziente al pronto soccorso; e so-
lo il 23 ottobre il Dipartimen-

to di prevenzione aveva avvi-
sato con una lettera il sindaco 
Lo Russo e la Prefettura, chie-
dendo provvedimenti. Ora la 
donna è stata trasferita all’Of-
talmico, dove l’Asl ha trasferi-
to l’Infettivologia.  La stessa 
Asl da cui trapela un certo ner-
vosismo per una situazione de-
finita  ingestibile  -  mancata  

identificazione dei  soggetti,  
scarsa collaboratività, sovraf-
follamento,  perimetrazione  
carente degli spazi interni -, ta-
le da vanificare l’efficacia di 
qualsivoglia screening. «La ge-
stione del rischio di contagio 
non risulta adeguata nelle mo-
dalità attualmente adottate», 
è uno dei passaggi salienti del-

la comunicazione inviata que-
sta volta al Comune. E ancora: 
«Si ritiene indispensabile di-
sporre lo sgombero». I ragazzi 
del Neruda, però, spiegano: 
«Dal primo caso siamo tutti 
sotto sorveglianza sanitaria e 
il secondo screening, previsto 
a distanza di due mesi, è già 
stato prenotato». Mancata col-

laborazione? «No, c’è già la li-
sta degli appuntamenti».

Qui terminano i fatti e co-
mincia la politica. «Da emer-
genza di ordine pubblico Aska-
tasuna diventa emergenza sa-
nitaria - attacca l’assessore re-
gionale Maurizio Marrone -. 
Quell’occupazione va chiusa 
nell'interesse  delle  persone  
che vi abitano, per farle segui-
re dal welfare istituzionale e 
non dall'anti-Stato degli anta-
gonisti». Risponde l’assessore 
comunale al Welfare Jacopo 
Rosatelli:  «La  situazione  è  
all’attenzione della nostra am-
ministrazione e non è utile in-
generare un clima allarmisti-
co o adombrare irresponsabil-
mente soluzioni che rischie-
rebbero di peggiorarla. Parlia-
mo di fragili e di una situazio-
ne delicata». Aggiunge la ca-
pogruppo di Avs Alice Ravina-
le: «Il caso di recidiva non ven-
ga di nuovo strumentalizzato 
e piegato per beceri fini di po-
sizionamento politico. Quello 
che è mancato, allora come og-
gi, è stato l'accesso immediato 
alle cure e ai test, tanto più per 
le persone straniere prive di 
codice fiscale». —
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Le cause possono esse-
re diverse: di origine 
genetica e di origine 
infettiva durante la 

gravidanza.
Non ultimo, anzi: l’inqui-

namento acustico. In Italia 
ci sono più di 7 milioni di 
persone affette da varie for-
me di ipoacusia, quasi il 
15% della popolazione, le 
stime dell’Oms ne prevedo-
no il raddoppio nei prossi-
mi vent’anni. La causa prin-
cipale è l’invecchiamento 
precoce della capacità udi-
tiva esposta alle continue 
sollecitazioni  “rumorose” 
del  mondo  tecnologico:  
traffico, scuola, attività ex-
trascolastiche, musica/gio-
chi in cuffie. 

Ecco perché è una buo-
na notizia l’inaugurazio-
ne dei nuovi ambulatori 
di Audiologia e Impianti 
Cocleari all’ospedale Mar-
tini dell’Asl Città di Tori-
no. Presenti, tra gli altri, il 
direttore generale dell’a-
zienda sanitaria, Carlo Pic-
co, con gli assessori regio-
nali Riboldi e Vignale. I 
nuovi  ambulatori  sono  

14, collocati al primo pia-
no, con percorsi e sale d’at-
tesa a misura di bambino. 
Molta attenzione è stata 
prestata  all’insonorizza-
zione di tutti i locali per 
rendere  la  misurazione  
della capacità uditiva la 
più precisa possibile. Pre-
viste due postazioni per la 
telemedicina. 

Bambini che poi diventa-

no ragazzi, e adulti. Come 
Edoardo, che ora ha 13 an-
ni: sta frequentando la ter-
za media, ha superato la 
selezione per frequentare 
il prossimo anno il Liceo 
Musicale Cavour, e ieri ha 
intrattenuto gli ospiti suo-
nando il pianoforte. Per la 
cronaca, mille gli impian-
ti cocleari installati ogni 
anno all’ospedale  Marti-
ni, dal 2005 Centro di rife-
rimento regionale per la 
diagnosi e la cura precoce 
della sordità mediante im-
pianto cocleare. 

«Tra le realtà più interes-
santi,  un’intera  sala  dia-
gnostica dedicata alla loca-
lizzazione sonora, dotata 
di otto casse collocate nei 
punti cardinali che posso-
no riprodurre  condizioni  
di ascolto in situazioni di 
vita quotidiana: nel traffi-
co, al ristorante, in un bo-
sco, al bar, in una piazza, 
in chiesa – spiega Picco –. 
Lo strumento, grazie al sup-
porto dell’intelligenza arti-
ficiale, registra le risposte 
del soggetto e somministra 
il segnale verbale o sonoro 
modificato e adattato alle 
condizioni di rumore, fino 
a determinare la soglia di 

“comfort acustico”». 
Anche in questo ambito, 

infatti, sono stati fatti mol-
ti passi avanti. Grazie allo 
screening uditivo neonata-
le  universale,  eseguito  
presso tutte le neonatolo-
gie della Regione, i bimbi 
con potenziali problemi di 
udito alla nascita possono 
essere intercettati e indiriz-
zati  tempestivamente  ai  

Centri di riferimento per la 
diagnosi precoce e la cura 
correttiva.  La  tecnologia  
digitale delle nuove prote-
si uditive, convenzionali e 
impiantabili, è in grado di 
correggere  efficacemente  
tutti i difetti uditivi. 

Evidentemente la posta 
in gioco è altissima: la per-
dita dell’udito infatti influi-
sce gravemente nella rela-

zione  comunicativa,  con  
conseguenze negative nel-
la vita personale, sociale e 
lavorativa  dell’individuo.  
Nel bambino, in particola-
re, può provocare danni ir-
reparabili  sull’acquisizio-
ne del linguaggio e sull’ap-
prendimento nel percorso 
scolastico. La prima linea 
della vita. ALE. MON. —
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Quell’occupazione 
va chiusa per le 
persone che vi 
abitano, per farle 
seguire dal welfareL’ex scuola occupata Neruda in via Ciriè

Edoardo, 13 anni, ha intrattenuto gli ospiti al piano

Le nuove tecniche
oggi permette
di correggere
tutti i difetti uditivi
anche i più difficili

Una donna si infetta per la seconda volta nell’ex scuola occupata. Ricoverata in ospedale. I ragazzi: “Siamo tutti sotto controllo”

Un altro caso di tubercolosi al Neruda
L’Asl scrive al Comune: inutili gli screening

IL CASO

“

Inaugurazione degli spazi per le diagnosi e le cure avanzate 
Ricreate le condizioni di ascolto nel traffico, al bar o in piazza

Lotta contro la sordità
14 nuovi ambulatori
di Audiologia al Martini 

Tutti i nuovi ambienti sono a misura di bimbo

L’INIZIATIVA

La strumentazione usata per le diagnosi

“
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